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CARTA DEI SERVIZI

Introduzione

Attraverso la Carta dei Servizi l’Istituto Superiore “A. Omodeo” intende chiarire le linee guida a cui ispira l’attività rivolta agli utenti e le norme che la regolano.

Principi fondamentali

1. Uguaglianza.
1.1. Non si compie alcuna discriminazione nell’erogazione del servizio scolastico.

2. Imparzialità e regolarità.

2.1. I soggetti erogatori del servizio scolastico agiscono secondo obiettività.

2.2. La scuola garantisce la regolarità e la continuità delle attività educative.

3. Accoglienza.

3.1. La scuola si impegna a garantire un percorso di accoglienza che favorisca l’integrazione degli studenti al loro ingresso in Istituto.

4. Diritto di scelta, obbligo scolastico e frequenza.

4.1. L’utente ha facoltà di scegliere fra le istituzioni che erogano il servizio scolastico. L’Istituto “Omodeo” accoglie tutte le domande di iscrizione che siano compatibili con la capienza delle proprie strutture e con la possibilità di garantire a tutti gli studenti un servizio qualificato.

4.2. La regolare frequenza fino al compimento del sedicesimo anno di età conclude l’iter dell’obbligo scolastico  previsto dalla normativa vigente e monitorato secondo le indicazioni racchiuse nel progetto interno di riorientamento. Il proseguimento oltre il predetto termine  è tutelato in stretta collaborazione con le famiglie, attraverso opportune iniziative di recupero e di sostegno, finalizzate a promuovere il successo formativo e a prevenire la dispersione scolastica.

5. Partecipazione, efficienza e trasparenza.

5.1. Tutte le componenti dell’Istituzione scolastica sono protagoniste e responsabili dell’attuazione del P.O.F., attraverso una gestione partecipata della Scuola, all’interno degli organi e nel rispetto delle procedure contemplate dalla normativa vigente.

5.2. L’Istituto scolastico, con il sostegno degli enti locali, si impegna a favorire le attività extrascolastiche che realizzino la funzione della Scuola come centro di promozione culturale, sociale e civile, consentendo l’uso degli edifici e delle attrezzature fuori dall’orario di servizio scolastico, nel rispetto del Regolamento interno.

5.3. L’Istituto scolastico, al fine di promuovere ogni forma di partecipazione, garantisce la massima semplificazione delle procedure e un’informazione completa e trasparente del Regolamento interno.

5.4. L’attività scolastica, e in particolare l’orario di servizio di tutte le componenti, s’impronta a criteri d’efficienza, d’efficacia, di flessibilità nell’organizzazione dei servizi amministrativi, dell’attività didattica curricolare e dell’offerta formativa integrativa. E’ prevista l’apertura pomeridiana della Scuola, in linea col concetto di flessibilità dell’orario di servizio, al fine di favorire le iniziative di recupero e di sostegno, i progetti opzionali per gli studenti, le attività integrative indirizzate ai Docenti o a loro riservate, le proposte extrascolastiche che rientrino nel punto 5.2 della presente Carta.

6. Libertà di insegnamento e aggiornamento del personale; criteri generali dell’attività didattica.

6.1. Ai Docenti è assicurato il rispetto della libertà di insegnamento.

6.2. L’aggiornamento e la formazione, che costituiscono un impegno per tutto il personale scolastico e un compito per l’Amministrazione, sono regolati dalla normativa vigente e dal prospetto specifico contemplato all’interno del Piano dell’Offerta Formativa. Tali attività devono avere una ricaduta sulla didattica.

6.3. Agli alunni è offerto un processo formativo teso a promuovere le potenzialità evolutive e lo sviluppo armonico della personalità, nel rispetto degli obiettivi formativi nazionali e comunitari, generali e specifici, recepiti nei piani di studio di ciascun indirizzo. La programmazione dei Consigli di classe e dei Docenti, nonché i contratti formativi stilati all’inizio dell’anno garantiscono, tra l’altro, un lavoro sereno agli studenti, sia per il carico di impegni, sia per le modalità relazionali, nel pieno rispetto dei ruoli e degli impegni di ciascuna delle componenti scolastiche.

PARTE    I
7. Progetto educativo e programmazione
L’Istituto, attraverso le figure e gli Organi Collegiali previsti, garantisce l’elaborazione, l’adozione e la pubblicazione del P.O.F., il documento fondamentale attraverso il quale l’Istituto stesso presenta, in modo dettagliato, la propria offerta formativa.

Nel P.O.F., rivisto all’inizio di ciascun anno scolastico, sono presentati:

· Le strutture di cui l’Istituto dispone

· L’organigramma interno

· Le linee educative a cui si ispira l’attività didattica

· Il calendario scolastico

· Il regolamento interno

· Il piano di studi di ciascuno dei tre indirizzi attivati

· Le attività di recupero e sostegno

· Le iniziative di aggiornamento

· I progetti trasversali miranti alla formazione della personalità umana e civica degli allievi

· L’ampliamento dell’offerta formativa nei vari settori disciplinari

· Le certificazioni informatiche, linguistiche e per la guida di ciclomotori

· Le iniziative opzionali

PARTE    II

8. Servizi amministrativi

Premessa
Il processo di rinnovamento che sta investendo le istituzioni scolastiche ha messo in luce la necessità da parte della scuola di conoscersi meglio, di valutare le proprie prestazioni, di rilevare le cause degli insuccessi che si registrano lungo il percorso di apprendimento, di introdurre eventuali correttivi per ottenere effetti globali migliori. Gli Istituti devono accettare la “sfida della qualità”, anche tramite l’identificazione di indicatori di efficienza, come l’adeguatezza del personale non docente, degli strumenti e supporti tecnologici, delle procedure dell’organizzazione. Infatti, nell’ambito dei servizi e supporti organizzativi, la scuola, promuovendo la crescita professionale dei suoi operatori, dotandosi di un’organizzazione di criteri gestionali orientati a favorire l’obiettivo finale che è la formazione, può rispondere positivamente alla sfida della qualità, costruendo realmente la possibilità di futuro per i giovani. In questa visione, occorre superare la separatezza  tra i vari ambiti, pur senza dimenticare lo specifico di ciascuno di essi, e rinnovare e coordinare tutti gli sforzi perché la scuola rafforzi la propria identità in tutti i suoi “comparti”.

Pertanto anche gli uffici di Segreteria e gli operatori scolastici, inseriti in una visione sistemica, offriranno il loro contributo, ottimizzando le risorse e gli strumenti, in vista dell’obiettivo unitario di migliorare l’ambiente scolastico, costituendo un punto di riferimento e di raccordo al servizio dell’utenza.

8.1. La scuola individua, fissandone gli standard e garantendone altresì l’osservanza ed il rispetto, i seguenti fattori di qualità dei servizi amministrativi:

· celerità delle procedure

· trasparenza

· informatizzazione dei servizi di segreteria

· tempi di attesa agli sportelli

· flessibilità degli orari degli uffici a contatto con il pubblico.

8.2. Ai fini di un miglior servizio per l’utenza, si può derogare dagli standard fissati.

      Standard specifici delle procedure

8.3. La distribuzione dei moduli di iscrizione è effettuata “a vista” nei giorni previsti, in orario potenziato e pubblicizzato in modo efficace.

8.4. La Segreteria garantisce lo svolgimento della procedura di iscrizione alle classi in un massimo di 10 minuti dalla consegna delle domande.

8.5. Il rilascio dei certificati è effettuato nel normale orario di apertura della Segreteria al pubblico, entro il tempo massimo di tre giorni lavorativi per quelli di iscrizione e frequenza e di cinque giorni per quelli con votazione e/o giudizi.

8.6. I documenti di valutazione degli alunni sono consegnati direttamente dal Capo di Istituto o dai Docenti incaricati entro cinque giorni dal termine delle operazioni generali di scrutinio.

8.7. Gli uffici di Segreteria – compatibilmente con la dotazione organica di personale amministrativo – garantiscono un orario di apertura al pubblico, funzionale alle esigenze degli utenti e del territorio e così dettagliato:

ORARIO DI ACCESSO DEI GENITORI

	LUNEDì, MarTeDì,

mercoledì, GIOVEDì,

VENERDì.
	Dalle ore 7.45 alle ore 8.30

Dalle ore 11.00 alle 13.45

	SABATO
	Dalle ore 8.00 alle ore 13.30


ORARIO DI ACCESSO DEI DOCENTI E DEGLI STUDENTI

	LUNEDì, MarTeDì,

mercoledì, GIOVEDì,

VENERDì.
	Dalle ore 11.00 alle 13.45


8.8. La scuola assicura all’utente la tempestività del contatto telefonico, stabilendo al proprio interno modalità di risposta che comprendano il nome dell’Istituto, il nome e la qualifica di chi risponde, la persona o l’ufficio in grado di fornire le informazioni richieste.

 Per l’informazione vengono seguiti i seguenti criteri:

8.9.  L’Istituto assicura spazi ben visibili adibiti all’informazione, in particolare sono predisposti: 

· tabella dell’orario di lavoro dei dipendenti: docenti e ATA

· organigramma degli Uffici

· organigramma degli organi collegiali

· organico del personale docente e non docente

· albi d’Istituto.

   Sono inoltre resi disponibili appositi spazi per:

· bacheca sindacale

· bacheca degli studenti

· bacheca dei genitori

8.10.  Presso l’ingresso e presso gli Uffici devono essere presenti e riconoscibili operatori scolastici in grado di fornire all’utenza le prime informazioni per la fruizione del servizio.

8.11.  Gli operatori scolastici devono indossare il cartellino di identificazione in maniera ben visibile per l’intero orario di lavoro.

8.12.  Il regolamento d’Istituto deve avere adeguata pubblicazione mediante affissione.

PARTE    III
9. Condizioni ambientali della Scuola
9.1. Le condizioni di igiene e di sicurezza dei locali e dei servizi garantiscono una permanenza a scuola confortevole e per gli alunni e per il personale.

I collaboratori scolastici garantiscono la costante igiene dei servizi e, più in generale, dei locali, segnalando le responsabilità individuali o collettive nel caso in cui si registrino comportamenti o usi inadeguati.

La Scuola si impegna a garantire agli alunni la sicurezza interna ed esterna, nel pieno rispetto del  D. Lgs. 626 del 1994.

PARTE    IV

10. Procedura dei reclami e monitoraggio del servizio.

10.1. Procedura dei reclami.

I reclami possono essere espressi in forma orale, scritta, telefonica, informatica e devono contenere generalità, indirizzo e reperibilità del mittente. I reclami orali e telefonici debbono, successivamente, essere sottoscritti. I reclami anonimi non sono presi in considerazione. Il Dirigente Scolastico, dopo aver esperito ogni possibile indagine in merito, risponde, in forma scritta o attraverso convocazione del proponente, attivandosi insieme con tutte le parti coinvolte per superare le cause che hanno provocato il reclamo.

10.2. Monitoraggio del servizio.

Allo scopo di raccogliere elementi utili al miglioramento del servizio, ogni anno si somministrano questionari di rilevazione a un campione significativo di Studenti, di Genitori, di Docenti, di Collaboratori scolastici nella sperimentazione della costruzione di un sistema di qualità.

I risultati sono presentati al Collegio dei Docenti all’inizio dell’anno scolastico successivo e studiati in particolare dalla Commissione preposta alla definizione del nuovo Piano dell’Offerta Formativa.

    Regolamento di Istituto

TITOLO I
ORGANI ELETTIVI E ASSEMBLEARI

ART. 1 - CONSIGLI DI CLASSE

- La delega di Coordinatore del Consiglio di Classe può essere affidata, per ogni anno, ad un Docente 
della classe. Il potere di convocare i Consigli spetta al Dirigente scolastico che li presiede o al suo Delegato. Il Consiglio deve essere convocato qualora ciò venga richiesto dal Consiglio di Istituto o da almeno una componente presente nello stesso Consiglio di Classe. 

- E' compito dei Consigli di Classe avanzare proposte circa la programmazione didattica, adottare i progetti del Piano dell’Offerta Formativa che si ritengono confacenti al percorso didattico della classe, per far si che la vita della classe sia, il più ampiamente possibile, arricchita da attività culturali integrative dei programmi scolastici.

Il Consiglio di Classe, ad ogni sua convocazione, deve prendere in esame l'andamento generale della classe in relazione al profitto medio, alla regolare frequenza alle lezioni e al comportamento da parte degli Studenti.

Sono previste due diverse espressioni del Consiglio di Classe: ristretto ai soli Docenti ; allargato ai rappresentanti eletti dai Genitori e dagli Studenti.

Il Consiglio di Classe nella sola componente Docenti fissa entro il mese di ottobre di ciascun 
anno scolastico il programma di lavoro della classe, che verrà comunicato ai rappresentanti degli Studenti e dei Genitori nel mese di novembre; il Consiglio nella sua completezza si riunisce almeno tre volte all'anno. Di tutte le suddette riunioni si redige apposito verbale.

ART. 2 - COLLEGIO DEI DOCENTI.

Il Collegio è composto da tutti i Docenti in attività presso l’Istituto, assolve ai compiti previsti 
dall'art. 4 del D.P.R.417/74 ed è presieduto dal Dirigente scolastico.

Il Collegio dei Docenti elabora, entro settembre, il Piano dell’Offerta Formativa da proporre ai nuovi iscritti e da portare all’attenzione di tutti gli studenti, delle componenti scolastiche, di quelle sociali del territorio e dei rappresentanti degli enti sociali, e lo invia al Consiglio di Istituto per l’approvazione.

Il Collegio è convocato dal Dirigente; può essere convocato anche qualora ciò venga richiesto da almeno un terzo dei suoi componenti. La necessità di convocazione del Collegio sorge anche quando lo richieda il Consiglio di Istituto. 

Il Collegio nomina inoltre le commissioni preposte alle attività curriculari ed extracurriculari e al funzionamento delle strutture tecniche di servizio dell'Istituto. 

Le deliberazioni del Collegio verranno inviate per conoscenza al Consiglio di Istituto e rese pubbliche tramite affissione.

ART. 3 - CONSIGLIO DI ISTITUTO. 

Il Consiglio di istituto è composto da 19 membri , di cui 8 docenti, 2 rappresentanti del personale A.T.A. (amministrativo, tecnico, ausiliario), 4 rappresentanti dei genitori, 4 rappresentanti degli studenti e dal Dirigente Scolastico. E’ presieduto da un rappresentante dei genitori eletto al suo interno. Il consiglio dura in carica tre anni .

 Il consiglio si riunisce, col preavviso di norma di 5 giorni, una volta al mese di massima, in seduta aperta ad Insegnanti, Studenti, Genitori, Personale Non Docente, quando lo consenta la legge e cioè tranne nei casi in cui si discuta sull'operato di persone singole.

Si riunisce inoltre quando lo chiede il Presidente della Giunta Esecutiva o almeno un terzo dei Consiglieri o tre Consigli di Classe. Il Consiglio, dopo aver indicato i criteri ispiratori del Piano dell’Offerta Formativa, valuta, eventualmente integra, infine adotta il Piano stesso, secondo le finalità concordate ed in base alle disponibilità di finanziamento.

Il Consiglio attua il coordinamento fra gli Organi della scuola ed esamina le proposte emergenti dalle assemblee di Classe e di Istituto e da eventuali Enti esterni.

Spetta al Consiglio di Istituto, udito il parere del Collegio dei Docenti, il compito di coordinare l'utilizzazione delle attrezzature didattiche esistenti, di rinnovare quelle desuete e di acquistarne altre aggiornate. A tale scopo, si prevede che il Consiglio di Istituto promuova anche il continuo
aggiornamento del personale Docente e dei Tecnici che devono utilizzare le attrezzature citate.

Il Consiglio può chiedere al Collegio Docenti la costituzione di specifiche Commissioni di studio su particolari temi.

Il Consiglio di Istituto può richiedere la convocazione del Comitato e delle Assemblee degli Studenti e dei Genitori; fissa la data della prima seduta delle Assemblee di Classe per l’elezione dei rappresentanti dei Genitori e degli Studenti. 

Il Consiglio stabilisce, in base alle indicazioni ministeriali, i giorni di lezione e le festività non prestabilite (es. festa patronale, ecc.).

Le delibere del Consiglio di Istituto sono rese pubbliche mediante affissione.

ART. 4 – ORGANO DI GARANZIA

E’ istituito a norma del DPR 249/98 e successive modificazioni l’organo di garanzia, interno alla scuola, composto da otto membri:il Dirigente scolastico , che lo presiede, due docenti designati dal Consiglio di istituto,due rappresentanti eletti dai genitori e due rappresentanti eletti dagli studenti e un rappresentante eletto dal personale A.T.A..

Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso ,da parte di chi vi abbia interesse (studenti e genitori), entro quindici giorni dalla irrogazione della sanzione avanti il suddetto Organo di garanzia.

L’ Organo di garanzia deve decidere in merito entro dieci giorni.

Qualora l’ Organo di garanzia non decida entro il termine suddetto la sanzione si intende confermata. 

ART. 5 - GIUNTA ESECUTIVA

La Giunta, presieduta dal Capo d’Istituto,è costituita da un rappresentante dei docenti, dei genitori, degli studenti e del personale A.T.A, tutti facenti parte del Consiglio di Istituto. Partecipa altresì il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi.  Si riunisce di norma una volta al mese ed inoltre quando lo richiedono almeno due suoi componenti o il Presidente del Consiglio di Istituto.

Le competenze della Giunta sono:

1. predisporre il Bilancio Preventivo ed il Conto Consuntivo;

2. preparare i lavori del Consiglio;

3. eseguire le delibere assunte dal Consiglio;

4. consultare, ogni qualvolta lo ritenga opportuno, gli Organi Collegiali;

5. determinare i criteri generali per la determinazione dei turni di servizio del personale interessato, tenendo conto delle esigenze della scuola e del calendario delle riunioni degli Organi Collegiali;

6. operare su delega del Consiglio e comunque in caso di urgenza, assumere le deliberazioni da comunicare nella successiva seduta del Consiglio. 

ART. 6 – ASSEMBLEA DI ISTITUTO DEGLI STUDENTI

Il diritto all’assemblea deve essere difeso da tutti gli studenti; le lezioni dovranno essere sospese durante lo svolgimento della stessa.

L’assemblea deve essere richiesta al Dirigente scolastico per iscritto, con almeno 5 giorni d’anticipo.

1.
Il Comitato organizzatore elegge di volta in volta il Presidente d'Assemblea che avrà il potere di   sospendere la riunione nei seguenti casi: 

a. vi sia  meno di un terzo degli studenti inizialmente presenti;

b. si esauriscano gli argomenti in discussione;

c. l'interesse venga a mancare;

d. si manifestino episodi di disordine.

l. Bis. Il Comitato organizzatore elegge, di volta in volta, un Segretario che redigerà un verbale dell'Assemblea da consegnare alla Presidenza, che ne farà pubblica affissione. 

2. Durante lo svolgimento non è consentita l'uscita dall'istituto o dalla sede di svolgimento dell'Assemblea. Le ore non utilizzate dall'Assemblea non sono recuperabili. 

3. Durante lo svolgimento dell’Assemblea il controllo degli Alunni presenti alla riunione verrà esercitato da un servizio d'ordine, composto da studenti che abbiano dimostrato un comportamento responsabile e maturo e che siano stati indicati, di volta in volta, dal Comitato organizzatore

4. Il controllo dei presenti potrà avvenire per appello nominale eseguito dal Presidente  dell'Assemblea. L'assenza di uno studente dall'Assemblea o dalla Classe di appartenenza in cui si svolgano attività alternative sarà seguita da provvedimenti disciplinari. 

5. Gli alunni che non desiderassero partecipare ai lavori assembleari possono organizzare gruppi di studio o attività alternative, sempre alla presenza di un Insegnante che si incaricherà di coordinare tale attività.

6. La sospensione dell'Assemblea può avvenire anche ad opera del Dirigente scolastico o di un suo Delegato, se le  condizioni stesse di svolgimento si allontanassero dalle sue finalità. 

L'Assemblea Studentesca d'istituto può avvenire separatamente per il biennio e il triennio, o con una separazione degli indirizzi; si riunisce con le modalità dettate dal regolamento dell’Assemblea.  

La partecipazione di esperti esterni su temi sociali, culturali, artistici e scientifici è autorizzata, di volta in volta, dal Consiglio di Istituto. Il Collegio assembleare ha diritto a 4 ore mensili di assemblea, eccezion fatta per l’ultimo mese dell’anno scolastico, nel quale l'Assemblea non può essere tenuta. In caso di sospensione generale prima della fine delle lezioni, gli Studenti sono tenuti a riprendere il regolare corso delle stesse.

ART. 7– COMITATO STUDENTESCO 
1
Il Comitato degli Studenti è costituito dalle      seguenti componenti: 

· rappresentanti di classe ( due per ogni classe );

· rappresentanti degli studenti in Consiglio di Istituto;

· membri della Consulta Provinciale.

Il Comitato studentesco sarà presieduto da un Presidente, a rotazione fra i rappresentanti di Istituto e, al suo interno, provvederà a nominare, di anno in anno, un segretario, il quale stilerà il verbale di ogni seduta, che verrà trasmesso al Dirigente Scolastico, per la  pubblicazione.

2
Su richiesta degli Studenti è possibile la presenza, in Comitato, del Dirigente Scolastico o di un suo Delegato.

3
Il Comitato degli Studenti si riunisce su richiesta dei rappresentanti di Istituto per discutere i  problemi riguardanti l'intera Comunità Studentesca.

4
La richiesta può partire anche dai rappresentanti di classe, purché questi raggiungano almeno i due terzi dell'intera rappresentanza. Tale richiesta verrà in seguito ufficializzata dai Rappresentanti di Istituto

5
La richiesta di convocazione, corredata di un ordine del giorno, dovrà essere presentata, con 3 giorni d’anticipo, al Dirigente scolastico, per la relativa approvazione.

6
Il Comitato Studentesco ha una durata media che non può superare i sessanta minuti di tempo, se non in casi del tutto eccezionali, onde evitare assenze gravose per l'iter didattico degli Studenti.

7
Quanto emerso dal confronto con gli Studenti, durante lo svolgimento del Comitato, verrà comunicato, tramite verbale, al Dirigente scolastico dai Rappresentanti d'Istituto.

Il Comitato Studentesco d'Istituto elegge al proprio interno i componenti e i coordinatori delle varie commissioni. Il Comitato opera secondo il presente regolamento e può definire forme di autoregolamentazione per attività extracurricolari indicate nel P.O.F. 

ART. 8 - ASSEMBLEA DI CLASSE DEGLI STUDENTI.
L'Assemblea di classe elegge, nella seduta appositamente convocata dal Dirigente scolastico, due rappresentanti, che partecipano al Consiglio di Classe e al Comitato Studentesco. Si riunisce, con preavviso di tre giorni, su richiesta di almeno il 25% dei suoi membri o su richiesta del Consiglio di Istituto o del Dirigente scolastico. 

I rappresentanti di classe redigeranno l’ordine del giorno, che invieranno al Dirigente scolastico.

L'Assemblea di classe non dovrà essere svolta sempre in corrispondenza delle ore di lezione della medesima disciplina e dovrà tenere anche in considerazione il monte ore delle varie materie di studio. Non potrà essere tenuta  nell’ultimo mese di lezione. 

Le due ore di seduta mensili possono essere anche disgiunte. 

I Docenti delle materie interessate dalle ore di lezione nelle quali si svolgono le Assemblee rimangono presenti in Istituto per effettuare le operazioni iniziali (appello, firma del registro, ecc.) e rimanere nelle immediate vicinanze della classe  per riprendere le normali attività scolastiche nel caso di chiusura anticipata dei lavori assembleari. Il segretario dell'Assemblea, scelto a turno tra i due rappresentanti, redigerà un breve verbale da presentare al Dirigente scolastico.

ART. 9 - ASSEMBLEA DI ISTITUTO DEI GENITORI.

Si riunisce, in orario non coincidente con quello delle lezioni e in locali messi a disposizione dall'Istituto, ogni qual volta lo richiedono il Presidente del Comitato Genitori, che assume anche la Presidenza dell'Assemblea Genitori, oppure il 20% dei Genitori, oppure la maggioranza del Comitato Genitori, oppure il Consiglio di Istituto. Il Dirigente scolastico autorizza la convocazione. 

Le proposte assunte verranno trasmesse al Consiglio di Istituto e rese di pubblico dominio mediante affissione.

ART. 10- ASSEMBLEA DI CLASSE DEI GENITORI.

Elegge, nella prima seduta dell'anno scolastico, fissata dal Consiglio di Istituto, insediata da un Docente, due rappresentanti, che partecipano al Consiglio di Classe. 

E' convocata, su richiesta dei Genitori eletti nei Consigli di Classe o di almeno 5 Genitori degli studenti o su richiesta del Consiglio di Istituto, presso la sede del Liceo, per discutere i problemi educativi, didattici, comportamentali, culturali, relativi alle linee indicate dal Piano dell’Offerta Formativa. All'inizio di ogni Assemblea, tra i Genitori presenti, viene eletto un Presidente che designa un Segretario. Il Segretario redige un verbale dell'Assemblea, letto, approvato e sottoscritto dal Presidente; copia di tale verbale sarà fatta pervenire al Dirigente scolastico del Liceo.

ART. 11- COMITATO GENITORI DI ISTITUTO.

E' costituito dai rappresentanti dei Genitori nei Consigli di Classe e nel Consiglio di Istituto.

Nomina, al proprio interno, un Presidente e viene convocato su iniziativa del Presidente stesso, o di almeno un terzo dei suoi componenti, oppure su richiesta del Consiglio di Istituto. 

Le riunioni avvengono presso la sede del Liceo per discutere di problemi educativi, didattici, culturali, ed avanzare proposte riguardanti il potenziamento delle strutture didattiche dell'Istituto.

Dalle riunioni viene stilato un verbale dei pareri ad opera di un Segretario, di volta in volta nominato dal Presidente del Comitato. Tale verbale sarà trasmesso al Dirigente scolastico del Liceo, al Consiglio di Istituto e reso pubblico mediante affissione. 

Sarà compito del Consiglio di Istituto, sentito il parere del Collegio dei Docenti, nominare, all'inizio di ogni anno scolastico, un Insegnante che funga da figura di collegamento col Comitato dei Genitori.

TITOLO II

Vita Comunitaria

Premessa

L’ordinato svolgimento della vita comunitaria dell’Istituto si basa sul reciproco rispetto delle idee e delle cose altrui, nonché della struttura e degli arredi scolastici, di cui lo studente fruisce temporaneamente, ma che costituiscono un bene collettivo. Essa si basa, inoltre, sulla tolleranza della diversità culturale e religiosa dei singoli.

Tale svolgimento è garantito dal puntuale rispetto dell’orario da parte di tutte le componenti.

ART. 1 – DIRITTO DI OPINIONE

Docenti, Studenti, Genitori e Personale non Docente possono essere autorizzati dal Dirigente scolastico ad affiggere negli spazi prestabiliti manifesti e a far circolare comunicati firmati. Il Dirigente scolastico ne verifica preventivamente il testo e può chiedere di modificarne la redazione, limitarne il numero e indicarne i tempi di diffusione, perché essa non intralci le normali attività didattiche. Chi strappasse o, comunque, deturpasse i manifesti sarà perseguito a termine delle disposizioni vigenti. Tale comportamento verrà valutato ai fini della determinazione del voto di condotta  I manifesti devono essere datati e decadono dopo dieci giorni dalla loro esposizione o alla data di scadenza del manifesto stesso. La distribuzione di volantini o d’altro materiale non proveniente dagli Organi Collegiali della Scuola, dall’Ufficio scolastico provinciale o da altra Scuola e, comunque, di competenza non scolastica dovrà avere parere favorevole del Consiglio d’Istituto o del Dirigente scolastico. Resta inteso che ogni materiale distribuito nella Scuola dovrà contenere, oltre al nome di chi lo spedisce, anche l’indicazione di chi ha autorizzato la distribuzione.

ART. 2 – Accesso alla scuola.

Ai Docenti, ai non Docenti e agli Studenti è consentito l’accesso alla segreteria, secondo le modalità indicate nella carta dei servizi. 

Il personale e gli Studenti possono accedere alla struttura anche in orari extracurricolari, previo accordo con gli operatori, per attività programmate, per l’utilizzo delle attrezzature in dotazione all’Istituto e per tutte le iniziative inerenti le rispettive funzioni.

Alle altre persone l’accesso è consentito per gli Uffici della Segreteria o per conferire con il Dirigente scolastico e gli Insegnanti, nelle ore a ciò indicate, ovvero per ottemperare a compiti o funzioni necessarie alla vita della scuola, in quest’ultimo caso previa autorizzazione del Dirigente scolastico.

L’ accesso alla scuola deve avvenire tramite gli ingressi principali. E’ severamente vietato l’ utilizzo delle uscite di sicurezza per scopi diversi da situazioni di emergenza. Eventuali trasgressioni saranno sanzionate con una diminuzione del voto di condotta.

Art. 3 – Orario

Ogni componente deve rispettare il proprio orario di servizio, rispondendo, in ogni caso, al Dirigente scolastico. In particolare lo Studente,  entra in classe al primo suono della campana e prima di tale momento gli alunni non possono accedere alle aule. I docenti devono trovarsi in aula cinque minuti prima delle lezioni e devono regolare l’uscita degli studenti all’ultima ora.

Art. 4 – Assenze

Gli Studenti sono tenuti all’obbligo di frequenza e al rispetto dell’orario di inizio e di fine delle lezioni, anche nel caso di iniziative di recupero e/o sostegno proposte dalla Scuola, laddove la famiglia non attesti di aver provveduto diversamente. Tutte le assenze devono perciò essere giustificate, sull’apposito libretto, dalla famiglia il giorno stesso del rientro, o al massimo il giorno successivo. La mancata giustificazione nei termini indicati sopra verrà dal coordinatore comunicata alla famiglia. Qualora l’assenza non risultasse validamente motivata, o rimanesse del tutto ingiustificata, e tale comportamento fosse reiterato, il Consiglio di classe assumerà tali infrazioni come indici significativi di valutazione della condotta.

Gli alunni maggiorenni dovranno essere autorizzati ad utilizzare la propria firma tramite apposita liberatoria, redatta su modulistica fornita dall’Istituto, valida per singolo episodio o per la durata annuale. Per la giustificazione dei permessi di entrata posticipata e/o uscita anticipata rimane valido quanto previsto negli articoli successivi.

Gli studenti che risultino ripetutamente assenti durante le verifiche o durante le ore di lezione di una determinata disciplina, saranno sanzionati,previa decisione del Consiglio di classe,con la diminuzione del voto di condotta.

Gli studenti che non partecipano ai viaggi di istruzione devono regolarmente recarsi a scuola dove svolgeranno attività didattiche appositamente programmate.

Analogamente si richiede la presenza degli studenti a tutte le attività programmate dalla scuola. 

Art. 5 – Permessi di entrata posticipata

Permessi speciali di entrata posticipata in Istituto sono concessi soltanto:

· in forma permanente per esigenze di orario dei mezzi di trasporto; tale concessione viene rilasciata solo all’inizio dell’anno scolastico e su richiesta scritta di un genitore;

· per periodi continuativi determinati, per esigenze di cure mediche o altre serie motivazioni familiari; tali permessi devono essere autorizzati preventivamente dal Dirigente scolastico;

· in forma occasionale per motivazioni personali di altra natura, nel rispetto delle seguenti norme generali: 

a. è concesso il permesso di ingresso posticipato se presentato entro il termine della prima ora di lezione e in presenza di richiesta scritta di un genitore;

b. è altresì concesso il permesso di ingresso posticipato anche dopo il termine di cui al punto a. soltanto a discrezione del Dirigente scolastico o del Collaboratore incaricato e in presenza di idonea documentazione di supporto.

Tali permessi, in ogni caso, non possono superare il numero di quattro per ogni quadrimestre; in corrispondenza del quarto episodio la famiglia sarà informata telefonicamente.

Al quinto lo Studente non verrà ammesso alle lezioni, previa comunicazione telefonica alla famiglia, richiedendo ad un genitore di recarsi presso l’Istituto per riaccompagnare a casa l’allievo. Qualora ciò non fosse possibile, l’Istituto garantirà, nel limite delle sue possibilità organizzative, attività compatibili con il corso di studio.Di tale comportamento reiterato si terrà conto nell’ assegnazione del voto di condotta.

Art. 6 – Permessi di uscita anticipata

Permessi speciali di uscita anticipata sono concessi soltanto:

· in forma permanente per esigenze di orario dei mezzi di trasporto; tale concessione viene rilasciata solo all’inizio dell’anno scolastico e su richiesta scritta di un genitore;

· per periodi continuativi determinati, per esigenze di cure mediche o altre serie motivazioni familiari; tali permessi devono essere autorizzati preventivamente dal Dirigente scolastico;

· in forma occasionale per motivazioni personali di altra natura, nel rispetto delle seguenti norme generali: 

a. è concesso il permesso di uscita anticipata dall’Istituto, non prima dell’inizio dell’ultima ora di lezione, in presenza di un genitore o di un familiare maggiorenne, che attesti lo stato di necessità, per gli Studenti minorenni.

Per lo Studente maggiorenne il Genitore potrà rilasciare una liberatoria, che autorizzi la Scuola ad accettare richieste firmate dallo Studente.

Le relative richieste dovranno, comunque, essere presentate entro la prima ora di lezione al Dirigente scolastico o al Collaboratore incaricato, che ne vaglieranno la motivazione,  e non potranno superare il numero di quattro per ogni quadrimestre.

Tale disposizione si rende necessaria al fine di assicurare il pieno assolvimento, da parte degli studenti, di tutti gli impegni connessi con l’attività didattica programmata, con particolare riguardo alla frequenza regolare e al rispetto delle scadenze concordate per le verifiche.

è concesso il permesso di uscita anticipata dall’Istituto in caso di improvviso malessere, per il quale non si ravvisi la necessità di ricorrere ai mezzi di soccorso sanitario,o per cure o visite mediche, solo se lo Studente viene prelevato da un familiare maggiorenne.

Dopo quattro uscite anticipate il consiglio di classe ne terrà conto nell’ assegnazione del voto di condotta . 

Non si terrà conto invece  delle uscite anticipate per attività sportive agonistiche opportunamente documentate. In ogni caso tutti gli studenti sono tenuti a svolgere regolarmente le verifiche scritte ed orali , ad eseguire i compiti assegnati, assolvendo gli impegni di studio .

Art. 7 – Vigilanza durante l’intervallo

Dopo la terza ora di lezione è dato un intervallo di dieci minuti. Durante questo tempo la vigilanza su ogni piano è affidata a turno ai Docenti in servizio, coadiuvati dal Personale non Docente.

Art. 8 – Colloqui con il Dirigente scolastico

Il Dirigente scolastico riceve Studenti, Docenti, Personale non docente durante il proprio orario di servizio, senza particolari formalità.

L’utenza esterna viene ricevuta attraverso appuntamento telefonico.

Art. 9 – Colloqui con i Docenti

I Docenti ricevono in udienza i Genitori degli Studenti secondo un programma definito all’inizio dell’anno scolastico dal Collegio dei Docenti e comunicato alle famiglie.

Art. 10 – DIVIETO DI UTILIZZO DI TELEFONI CELLULARI E ALTRI DISPOSITIVI ELETTRONICI ALL’INTERNO DELLA SCUOLA

E’ fatto divieto di accedere all’interno della scuola con telefoni cellulari e dispositivi elettronici (es.MP3,macchina fotografica ecc.)in qualsiasi modo attivi e di farne uso per tutta la durata di permanenza a scuola, compreso l’intervallo. Qualora venga rilevata la presenza dei sistemi succitati attivi, gli stessi vengono ritirati temporaneamente dal personale della scuola, custoditi dalla Dirigenza o da chi da essa delegato, e potranno essere ripresi solo dal genitore o da chi ne fa le veci, anche per gli studenti maggiorenni. Si procederà poi a comminare sanzioni, come deciso dagli Organi della scuola, recependo i suggerimenti della Circolare Ministeriale (C.M. N° 30 del 15/03/2007) per quanto concerne la corresponsabilità delle famiglie così come avviene anche per i danneggiamenti degli arredi.Nell’ ipotesi in cui lo studente fosse sorpreso ad utilizzare il cellulare o  altro dispositivo elettronico dopo due volte  verrà sanzionato con la diminuzione del voto di condotta. 

Se l’ utilizzo del cellulare avviene durante un compito in classe o una verifica ,oltre ai provvedimenti di cui sopra ,si procederà all’ annullamento della verifica.

Resta comunque garantita la possibilità di una comunicazione reciproca tra le famiglie ed i propri figli, per gravi ed urgenti motivi, mediante la Dirigenza e gli uffici di segreteria, anche durante l’attività didattica.

ART. 11- DANNI ALLE PERSONE

Durante le attività didattiche e integrative,gli studenti sono tenuti al rispetto di tutti:compagni, docenti,personale della scuola.

Le aggressioni ai predetti soggetti saranno sanzionate con la sospensione dalle lezioni comminata dal Consiglio di classe,per un periodo massimo di quindici giorni.

Comportamenti reiterati che, a insindacabile parere del consiglio di classe , integrino atteggiamenti di bullismo saranno sanzionati, a seconda della gravità, come previsto dal comma precedente o con intervento  del Consiglio di Istituto come previsto dal DPR N. 235/2007 e successive integrazioni.

Tutti i comportamenti di cui al presente articolo saranno annotati nel registro di classe e influiranno sull’ assegnazione del voto di condotta.

In particolare i comportamenti previsti dal 2° e 3° comma saranno sanzionati anche con il divieto di partecipazione ai viaggi di istruzione che prevedono uno o più pernottamenti.  

ART.12 –  DANNI ALLE COSE  E RISARCIMENTI. OGGETTI INCUSTODITI

Gli alunni di ciascuna classe sono responsabili della propria aula.
Il risarcimento di eventuali danni, ivi compresi quelli causati con scritte sui muri e/o deterioramento degli arredi,  è a carico dello studente responsabile o, se non individuato, dell’ intera classe e non è sostitutivo della sanzione disciplinare.

Tale comportamento sarà valutato come indice nella determinazione del voto di condotta.

L’ istituzione scolastica non è responsabile degli oggetti lasciati incustoditi dagli studenti.

ART. 13 – VIOLAZIONE DEL DIRITTO –DOVERE ALLO STUDIO

 Gli studenti sono tenuti a portare il materiale,i libri e i compiti assegnati dagli insegnanti;la dimenticanza sistematica del materiale e dello svolgimento dei compiti  influirà negativamente sul voto di condotta e sul credito, previa valutazione della gravità del comportamento da parte del Consiglio di classe .

Durante le ore di lezione gli studenti devono svolgere unicamente le attività relative alla disciplina in orario;lo svolgimento di attività non previste nell’ ora sarà sanzionato ai sensi del comma  precedente.

E’ severamente vietata ogni forma di plagio e di copiatura ;ogni trasgressione influirà sul voto di condotta  e sul credito scolastico,previa valutazione della gravità e della reiterazione del comportamento da parte del Consiglio di classe. 

ART: 14 – ABBIGLIAMENTO

E’ richiesto di adottare un abbigliamento decoroso e coerente con il luogo educativo.

Gli studenti devono accedere alla palestra con abbigliamento idoneo.  

Art. 15 – Divieto di fumare 

Al Personale Docente e non Docente, agli Studenti e ad eventuali altri utenti temporanei della scuola è vietato fumare in ogni ambiente interno all’Istituto. A chi sarà sorpreso a non osservare questo obbligo sarà applicata la sanzione prevista dalla normativa vigente,ed inoltre se ne terrà conto nell’ assegnazione del voto di condotta. Tale divieto è esteso anche ai trasferimenti tra le diverse strutture scolastiche. 

Art. 16 – Laboratori  didattici

L’utilizzo del Laboratori è sempre disciplinato dai singoli regolamenti, depositati presso i Laboratori stessi. Eventuali trasgressioni saranno sanzionate con una riduzione del voto di condotta.

Art. 17 – Uso di computer e fotocopiatrice

Gli Studenti che intendono usare questi strumenti per ragioni personali, sempre comunque legate all’attività scolastica, lo possono fare nel rispetto dei relativi regolamenti interni.

ART.18 – ANNOTAZIONE DELLE VIOLAZIONI

Tutte le violazioni previste nel presente regolamento e rilevate nel corso dell’attività didattica dovranno essere annotate nel registro di classe a cura del docente che rileva l’ infrazione.

Regolamento di Istituto PER LA PROGRammazione  di    viaggi di istruzione

1.

PIANIFICAZIONE  GENERALE  DI  ISTITUTO PER VIAGGI DI ISTRUZIONE

1.1
GESTIONE DELLA PIANIFICAZIONE

Il Collegio Docenti all’ inizio di ogni anno scolastico individua il periodo in cui svolgere i viaggi di istruzione,istituisce una Commissione per i viaggi di istruzione e le visite guidate a cui spetta il compito di pianificare e articolare nei vari aspetti tutte le attività dell'anno in corso. 


La Commissione, fatte proprie le proposte  dei Consigli di Classe, del Consiglio di Istituto e la normativa della C.M. n° 291 del 14/10/92, si impegna ad elaborare un piano di iniziative didattico - culturali, aventi la duplice finalità di integrazione della normale attività della scuola e di contributo alla formazione generale della personalità dello studente.

1.2 TIPOLOGIE DI ATTIVITA’ DA COMPRENDERE NEI VIAGGI DI ISTRUZIONE

Nella definizione dei viaggi di istruzione  sono comprese le seguenti tipologie di attività:

a) viaggi di integrazione  culturale in Italia e all’ estero,

b) visite guidate della durata di un giorno  

c) mostre, musei, gallerie, fiere, convegni, parchi, riserve naturali

d) viaggi di integrazione della preparazione di indirizzo quali visite a complessi aziendali, partecipazione a fiere, mostre, manifestazioni, concorsi

e) scambi culturali, stages nell’ ambito di programmi comunitari o di progetto

1.3 FINALITA’ PER TIPOLOGIA

a) Viaggi di integrazione culturale

Trattasi di viaggi di durata superiore ad un giorno. Per quelli effettuati in località italiane, si sottolinea l'esigenza di promuovere negli alunni una migliore conoscenza del loro paese nei suoi aspetti paesaggistici, monumentali, culturali.Per quelli effettuati all'estero la finalità è quella rappresentata dalla conoscenza di realtà sociali, economiche, artistiche di altri paesi. 

b) Visite guidate 

Esse hanno la finalità di informazione generalizzata di carattere geografico, economico, artistico; di approfondimento specifico; di documentazione su argomenti trattati; di orientamento scolastico e/o professionale; di conoscenza delle realtà produttive del territorio; di sviluppo di un'educazione ecologica e ambientale. 

c) Viaggi di integrazione della preparazione di indirizzo 

Sono essenzialmente finalizzati all'acquisizione di esperienze tecniche, alla conoscenza di realtà economiche e produttive attinenti agli indirizzi di studio e a favorire la visibilità del lavoro scolastico. 

d) Scambi culturali e stages linguistici previsti da programmi comunitari e progetti 

Tali viaggi hanno l'intento di promuovere la conoscenza di realtà scolastiche diverse, sia nazionali che straniere, e di facilitare un processo di integrazione culturale e di potenziare le competenze linguistiche in forma comunicativa. 

1.4
Obiettivi misurabili:

· Predisporre occasioni strutturate per un miglioramento dei rapporti interpersonali docenti/studenti e studenti/studenti, (misurabile attraverso l’osservazione delle dinamiche di gruppo)

· Organizzare occasioni di ampliamento delle conoscenze sul versante storico-artistico e/o naturalistico, (misurabile attraverso la preparazione al viaggio e la verifica in itinere)

· Organizzare percorsi di potenziamento dell’uso delle Lingue L2 – L3 in situazione (per i viaggi nei paesi comunitari) 

1.5 ITER PROCEDURALE PER I VIAGGI DI ISTRUZIONE

· La proposta del viaggio di istruzione è una iniziativa che deve essere presa dai Docenti, come riporta la C.M. n° 291/92.    

· La scelta della destinazione sarà determinata da obiettivi specifici, miranti all’apprendimento di realtà artistiche, ambientali, sociali, tecnologiche o culturali in senso lato, realtà che si ritengono particolarmente idonee alla configurazione delle classi a cui è indirizzato il viaggio e al loro iter di apprendimento.

· Il consiglio di classe dovrà, entro il mese di novembre, indicare gli itinerari e il programma di viaggio compatibile con il percorso didattico,  gli accompagnatori e il periodo esatto,  alla commissione viaggi.  

 Ogni Consiglio dovrà compilare il modulo appositamente predisposto dalla Commissione,  con l'indicazione della meta prescelta e l'individuazione di un Docente accompagnatore ogni 15 studenti, nonchè un accompagnatore supplente.

· Sarà compito della Commissione:

· vagliare la fattibilità delle proposte pervenute e  inoltrarle alla segreteria per gli  opportuni adempimenti (vedasi Allegato n. 1) 

· Esaminare i preventivi

· Comunicare alla segreteria il preventivo scelto

· Si considerano le eventuali mete all’estero un tipo di viaggio indicato preferibilmente per le classi del triennio, che possiedono maggiori competenze in ambito linguistico.

1.6  FASCE  DI ETà

La Commissione, basandosi espressamente sul paragrafo 4.2 della C.M. n° 291/92 sopra citata, considera opportuno che, ad ogni viaggio, partecipino studenti della medesima fascia  di età, considerando le affinità esistenti sia sul piano umano degli interessi e delle esigenze che su quello dei programmi didattici seguiti.

1.7  DURATA
· Il numero massimo di giorni destinati al viaggio di istruzione e a visite guidate è fissato a giorni 7 per le classi del biennio, a giorni 8 per quelle del triennio.

· Per i viaggi di istruzione vengono fissati, in linea generale, i seguenti criteri :

· 3 / 4  giorni per le classi prime e seconde

· 4 / 5  giorni per le classi terze, quarte, quinte.

1.8  PARTECIPAZIONE DEGLI STUDENTI

· L’effettuazione del viaggio di istruzione è subordinata alla partecipazione di almeno il 60% della classe, fermo restando la facoltà del Consiglio di Classe di approvare la realizzazione del viaggio anche in presenza di percentuali di adesione lievemente inferiori, in via eccezionale e per motivazioni particolarmente serie e giustificate.

· Lo studente che aderisce all’attività proposta dovrà versare un acconto e ritenersi vincolato ai successivi pagamenti stabiliti dal regolamento dell’Agenzia che organizza il viaggio. In caso di recesso dello studente, quest'ultimo sarà tenuto a pagare quanto richiesto dall'agenzia.

· Considerando il viaggio di istruzione parte integrante dell’attività didattica, lo studente sarà tenuto a partecipare, nel corso del viaggio stesso, a tutte le attività e iniziative programmate (come da C.M. n° 291/92).

· L’adesione al viaggio presuppone anche l’accettazione da parte dello studente, anche maggiorenne,e dei genitori  di una serie di norme comportamentali, meglio indicate in un’ apposita comunicazione consegnata alle famiglie prima della realizzazione dei viaggi di istruzione e riportanti le regole di comportamento di cui infra.

·  La deroga alle norme comportamentali  prevede sanzioni disciplinari, che saranno erogate dal Consigli di classe  o dal Consiglio di Istituto e andrà ad incidere sul voto di condotta .

1.9 FINANZIAMENTO A CARICO DELLA SCUOLA

Per i viaggi di integrazione culturale in Italia e all'estero, è previsto il finanziamento totale o parziale da parte della scuola per gli studenti bisognosi e meritevoli. Tali casi vanno segnalati, alla Direzione, a cura dei Consigli di Classe o dal singolo genitore . 

REGOLE DI COMPORTAMENTO PER GLI STUDENTI DA OSSERVARE DURANTE IL VIAGGIO

Non dimenticare di portare con sé un valido documento di identità (obbligatorio per legge a partire dal quindicesimo anno di età). Assicurarsi, se del caso, che sia valido per l'espatrio.

Portare con sé il libretto sanitario o fotocopia dello stesso. Per viaggi all'estero nei Paesi UE portare con sé la tessera sanitaria magnetica o in sostituzione il  modello temporaneo E111, per eventuali ricoveri ospedalieri, che altrimenti dovrebbero essere pagati dagli interessati.

Portare sempre con sé copia del programma e recapito dell'albergo.

Non allontanarsi per nessun motivo dal gruppo senza esplicita autorizzazione degli accompagnatori (anche i maggiorenni!) ed essere puntuali agli appuntamenti di inizio giornata ed a quelli eventuali nel corso della giornata.

Rispettare le persone, le cose e le abitudini dell'ambiente in cui ci si trova è indice di civiltà e premessa per un positivo rapporto con gli altri.

Dopo il rientro in albergo, evitare di spostarsi dalla camera assegnata e di turbare in qualunque modo il diritto alla quiete degli altri ospiti.

Rispettare gli orari del proprio e dell'altrui riposo, evitare di porsi in situazione di stanchezza per il giorno dopo, per non perdere la possibilità di fruire al massimo delle opportunità culturali ed umane offerte dal viaggio.

E' severamente vietato introdurre nelle stanze bevande alcoliche ed oggetti nocivi o pericolosi a qualunque titolo. Per ragioni di sicurezza è vietato fumare in camera.E’ altresì vietato effettuare riprese con qualsiasi apparecchio tecnologico al fine di salvaguardare la privacvy.

Mantenere nei confronti dei vari prestatori di servizi (personale degli alberghi, autisti, guide….) un comportamento corretto e rispettoso dell'altrui lavoro: evitare comportamenti chiassosi od esibizionistici.

Tenere presente che eventuali danni arrecati a persone o cose saranno addebitate al responsabile, se individuato o all'intero gruppo in caso diverso. Non sottovalutare neanche il danno di immagine che incidenti di questo tipo arrecano alla Scuola e agli studenti che ne fanno parte.

In caso di gravi inosservanze delle regole gli accompagnatori valuteranno il diritto dello studente a partecipare ad altri viaggi di istruzione e/o  alla prosecuzione del viaggio di istruzione e, dopo tempestiva comunicazione alla famiglia, ne verrà immediatamente predisposto il rientro. Le spese di tale rientro saranno a totale carico degli studenti inosservanti e, in caso di alunno minorenne, la famiglia si assumerà totalmente l'onere organizzativo del rientro stesso.

Le presenti regole non sono intese a "guastare la festa" ma anzi a consentire che il viaggio si svolga nel modo più sereno e gratificante possibile: collaborare quindi spontaneamente alla loro osservanza, evitando ai Docenti accompagnatori di dover far valere la loro autorità per ottenere ciò che dovrebbe essere naturale attendersi da giovani di un istituto scolastico superiore

REGOLAMENTO PER IL SOGGIORNO STUDIO 

L’alunno/a dovrà :

1. frequentare regolarmente le lezioni secondo l’orario scolastico dal lunedì al venerdì

2. rispettare, gli orari e le indicazioni degli insegnanti accompagnatori durante le escursioni

3. partecipare alle iniziative previste dal programma

4. rientrare entro l’orario previsto in caso di uscita serale( ore 22:00). Gli insegnanti non si assumono alcuna responsabilità nel caso gli alunni si trattengano fuori oltre l’orario stabilito, senza la loro autorizzazione

REGOLAMENTO PER LO SCAMBIO CULTURALE

L’alunno/a dovrà:

1. frequentare regolarmente le lezioni secondo il programma previsto

2. rispettare, gli orari e le indicazioni degli insegnanti accompagnatori durante le escursioni

3. partecipare alle iniziative previste dal programma

4. rispettare gli orari e le abitudini della famiglia presso la quale è ospitato

REGOLAMENTO DI ISTITUTO PER IL SOGGIORNO SULLA NEVE
L’iniziativa intende permettere, anche a coloro che nell’ambito familiare non hanno la possibilità di provare gli sport sulla neve, di conoscere le realtà montane con il loro carico di cultura, tradizioni, sport e bellezze naturalistiche.

A tale scopo si sono sempre scelti programmi, località e proposte che fossero competitive sia come costo (fino al 70% in meno rispetto agli standard), sia come qualità dell’ambiente.

Obiettivi dell’iniziativa:

· Avviamento agli sport invernali per principianti

· Miglioramento per classi di merito, per coloro che già hanno avuto esperienze 

· Conoscenza delle regole di comportamento sulle piste: discesa/fondo

· Conoscenza degli ambienti naturalistici

· Responsabilizzazione personale nei confronti delle regole e degli eventuali pericoli della montagna.

Regolamento per il comportamento degli studenti:

· È vietato sciare fuori pista

· È possibile sciare sulle piste aperte e autorizzate in gruppo solo con il Docente o un Maestro

· È indispensabile rispettare le indicazioni delle autorità di controllo presenti sulle piste

· È vietato percorrere piste difficili senza specifica autorizzazione

· Chi scia a monte deve dare la precedenza agli sciatori a valle

· Agli incroci con altre piste occorre usare prudenza

· In ogni momento la sciata dovrà essere tale da non arrecare rischio a sé o alle altre persone

· Rispettare gli orari di ritrovo e di rientro per le varie attività

· Nello sci e nel pattinaggio è obbligatorio l’uso dei guanti

· Nello sci è obbligatorio l’uso del casco (è possibile noleggiarlo)

· Le lezioni possono essere utilizzate per le diverse discipline

· La partecipazione ai momenti di approfondimento culturale è obbligatoria

· Durante le ore notturne, visto l’impegno psico-fisico quotidiano, si consiglia un adeguato riposo

· È obbligatorio portare una foto formato tessera e un documento di identità

· L’attrezzatura può essere noleggiata.

Regolamento di partecipazione:

· L’iniziativa è rivolta a tutti gli studenti dell’Istituto in forma trasversale e si svolgerà preferibilmente dopo gli scrutini del primo quadrimestre

· Essendo prevalentemente una attività sportiva, vige la regolamentazione già in vigore per le altre attività d’Istituto

· La partecipazione minima complessiva è fissata in 35 alunni

· Non esiste un numero prefissato minimo o massimo per classe

· Occorre l’autorizzazione firmata di un genitore

· Occorre la visione dei Regolamenti, che devono anch’essi essere controfirmati da un genitore

· Per partecipare, l’alunno non deve aver subito richiami scritti dagli insegnanti accompagnatori, per comportamenti scorretti, nelle edizioni precedenti

· Occorre dichiarare di essere in buone condizioni fisiche.

ALLEGATO 1

TABELLA COMPORTAMENTI E RELATIVA SANZIONE

A.  VITA COMUNITARIA

	VIOLAZIONE
	ARTICOLO DI RIFERIMENTO
	SANZIONE
	ORGANO COMPETENTE

	Deterioramento manifesti e comunicati
	Art.1
	Normativa di legge

Diminuzione voto di condotta
	Dirigente Scolastico

Consiglio di Classe

	Uso Scale di emergenza in situazione di non mancato pericolo
	Art. 2
	Diminuzione voto di condotta
	Dirigente Scolastico

Consiglio di Classe

	Assenze frequenti durante le verifiche scritte o orali

Assenze non giustificate tempestivamente
	Art. 4
	Diminuzione voto di condotta

Diminuzione voto di condotta 
	Consiglio di Classe

Consiglio di classe

	Entrate in ritardo superiori a quattro (4)
	Art. 5
	Convocazione famiglia

Diminuzione voto di condotta
	Collaboratore incaricato

Consiglio di Classe

	Uscite anticipate superiori a quattro (4)
	Art. 6
	Convocazione famiglia

Diminuzione voto di condotta
	Collaboratore incaricato

Consiglio di classe

	· Utilizzo cellulari e dispositivi elettronici (fino a 2 volte)

· Utilizzo cellulari e dispositivi elettronici (superiore a 2 volte)

· Utilizzo cellulari e dispositivi elettronici nel corso di una verifica
	Art. 10
	Ritiro immediato e comunicazione alla famiglia 

Diminuzione del voto di condotta 

Annullamento della verifica e diminuzione voto di condotta
	Dirigente Scolastico o Collaboratore incaricato

Consiglio di classe

Docente della disciplina

Consiglio di classe

	Aggressioni verbali e fisiche

Reiterate aggressioni verbali e fisiche
	Art.11
	Sospensione  fino a 15 giorni e diminuzione voto di condotta

Sospensione superiore a 15 giorni e diminuzione voto di condotta
	Consiglio di classe

Consiglio di  Istituto

	Danneggiamento degli arredi e sottrazione oggetti 
	Art. 12
	Risarcimento del danno (del singolo  o della classe) e diminuzione voto di condotta
	Dirigente Scolastico

Consiglio di classe

	Dimenticanza sistematica materiale scolastico e svolgimento attività non attinenti alla disciplina in orario
	Art. 13
	Diminuzione voto di condotta
	Consiglio di classe


TABELLA COMPORTAMENTI E RELATIVA SANZIONE

B.  ATTIVITA’ EXTRASCOLASTICHE

(Regolamento Viaggi Istruzione – Visite guidate – Scambi – Stage – Soggiorno sulla neve)

	VIOLAZIONE
	ARTICOLO DI RIFERIMENTO
	SANZIONE
	ORGANO COMPETENTE

	Inosservanza ai singoli regolamenti
	Art. 1.8


	Sospensione fino a 15 giorni,    diminuzione voto di condotta e proibizione partecipazione ad altri viaggi

Sospensione superiore ai 15 giorni diminuzione voto di condotta e proibizione partecipazione ad altri viaggi

 
	Consiglio di classe

Consiglio di istituto


ALLEGATO N° 2

ADEMPIMENTI DELLA SEGRETERIA PER I VIAGGI DI ISTRUZIONE E SOGGIORNO SULLA NEVE
Il Direttore Amministrativo, recepite le proposte della Commissione viaggi, provvederà a completare gli elementi del viaggio sotto il profilo amministrativo-contabile per l’approvazione da parte del Consiglio di Istituto e per “seguire” (sulla base delle direttive del Dirigente) lo svolgersi del viaggio  in sintonia col Responsabile della commissione e/ o con il docente organizzatore .

Schematicamente gli adempimenti rimessi alle competenze degli uffici di segreteria sono i seguenti:

1. Seguire le indicazioni previste dal Regolamento relative ai viaggi di istruzione e dal Referente dei  viaggi di istruzione

2. Fornire notizie a quanti sono interessati a progetti approvati

3. Predisporre un prospetto riepilogativo delle richieste dei Consigli di Classe da consegnare al Dirigente Scolastico per la relativa approvazione da parte del Consiglio di Istituto.

4. Consegnare al Responsabile di progetto tutta la documentazione relativa al progetto, comprese le schede di monitoraggio

5. Attivarsi per consegnare al Responsabile di ogni progetto i moduli per l’autorizzazione all’uscita degli alunni minorenni, i bollettini di c/c 

6. per il versamento del contributo da parte delle famiglie

7. Provvedere alla verifica che per tutti gli allievi sia acquisita l’adesione all’uscita (per i minorenni autorizzazione delle famiglie) e che tutti abbiano provveduto a versare la quota stabilita

8. Predisporre un prospetto riepilogativo dei contributi versati e preparare bozza per l’eventuale delibera di variazione bilancio

9. Preparare i mandati di eventuale anticipo alle Agenzie e accompagnatori (se non usufruiscono della gratuità)

10. Predisporre le lettere di incarico ai docenti accompagnatori

11. Far compilare le tabelle per la liquidazione dell’indennità di missione ai docenti accompagnatori

12. Preparare i mandati per il saldo alle Agenzie

13. Provvedere alla liquidazione delle indennità di missione agli accompagnatori e rimborso spese documentate

14. Fornire i modelli standard e ogni indicazione di sua competenza a quanti vogliano proporre viaggi di istruzione per il prossimo anno

15. Verificare la presenza del modulo rilasciato dalla questura per il soggiorno all’estero di alunni senza cittadinanza italiana (in possesso solo di permesso di soggiorno) obbligatorio

16. Predisporre in appositi moduli l’autorizzazione all’espatrio firmata dai genitori

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’
(D.P.R. 21 novembre 2007 n°235)

IL GENITORE/AFFIDATARIO ED IL DIRIGENTE SCOLASTICO

VISTI 

· Il DPR n.249 del 24 giugno 1998 Regolamento recante lo Statuto delle Studentesse e degli Studenti della scuola secondaria e successive modificazioni e integrazioni  

· La direttiva MPI n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006 Linee d’indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità 

· La direttiva MPI n. 16 del 5 febbraio 2007 Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione e il bullismo 

· La direttiva MPI n. 30 del 15 marzo 2007 Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di“telefoni cellulari” e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti –

· La direttiva MPI n. 104 del 30 novembre 2007 recante linee di indirizzo e chiarimenti interpretativi ed applicativi in ordine alla normativa vigente posta a tutela della privacy con particolare riferimento all’utilizzo di telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici nelle comunità scolastiche allo scopo di acquisire e/o divulgare immagini, filmati o registrazioni vocali 

· Il Regolamento di Istituto

PRESO ATTO che la formazione e l’educazione sono processi complessi e continui che richiedono la cooperazione, oltre che dello studente, della scuola, della famiglia e dell’intera comunità scolastica;

CONSIDERATO l’articolo 1 commi 1 e 2 del D.P.R. 249/98:

1 La scuola è il luogo di promozione e di educazione mediante lo studio, l’acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza civile. 
2 La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, alla realizzazione del diritto allo studio e lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno. 
SOTTOSCRIVONO 

il seguente PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’, ispirato ai documenti fondamentali che regolano la vita all’interno della comunità scolastica e finalizzato a definire in maniera puntuale e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, famiglie e studenti. Le indicazioni in esso contenute rispettano la libertà di insegnamento e il diritto di partecipazione alla vita scolastica di genitori e studenti.  L’Istituto “A. Omodeo”  si impegna comunque a stimolare la formulazione di proposte da parte di tutti, che possano contribuire concretamente alla programmazione educativa e didattica. Il rispetto di tale Patto costituisce la condizione indispensabile per costruire un rapporto di fiducia reciproca, per potenziare le finalità dell’Offerta Formativa e per guidare gli studenti al successo scolastico. 
L’ISTITUZIONE SCOLASTICA si impegna a:

· rispettare, nella dinamica insegnamento/apprendimento, le modalità, i tempi, e i ritmi propri di ciascuna persona intesa nella sua irripetibilità, singolarità e unicità;

· rispettare la vita culturale e religiosa degli studenti all’interno di un ambiente educativo di apprendimento sereno e partecipativo;
· sostenere  un rapporto di relazione aperto al dialogo e alla collaborazione al fine di motivare l’allievo all’apprendimento;

· promuovere la formazione di una maturità orientativa in grado di porre lo studente nelle condizioni di operare scelte autonome e responsabili;

· realizzare i curricoli disciplinari, le scelte organizzative e le metodologie didattiche elaborate nel Piano dell’Offerta Formativa, ivi comprese le iniziative volte al raggiungimento del successo scolastico (corsi di recupero e di sostegno);
· favorire un rapporto costruttivo e sereno tra scuola e famiglia attraverso un atteggiamento di dialogo e di collaborazione educative finalizzata a favorire il pieno sviluppo dello studente
I GENITORI si impegnano a
· conoscere l’Offerta Formativa della scuola e partecipare al dialogo educativo, in particolare alle  riunioni programmate degli Organi Collegiali, collaborando con i Docenti ed il Dirigente Scolastico;
· sostenere e controllare i propri figli nel rispetto degli impegni scolastici, in particolare nello svolgimento dei compiti assegnati;
· informare la scuola di eventuali problematiche che possono avere ripercussioni sull’andamento scolastico dello studente; 

· vigilare sulla regolare frequenza delle attività in orario scolastico e dei corsi di recupero/sostegno in orario extrascolastico; 

· giustificare tempestivamente le assenze il giorno del rientro;
· vigilare sulla puntualità di ingresso a scuola;
· non chiedere uscite anticipate se non in casi di effettiva  necessità; 

· invitare il proprio figlio a non fare uso in classe di cellulari o di altri dispositivi elettronici o audiovisivi. La violazione di tale disposizione comporterà il ritiro temporaneo del cellulare, se usato durante le ore di lezione, e/o il deferimento alle autorità competenti nel caso in cui lo studente utilizzi dispositivi per riprese non autorizzate e/o lesive dell’immagine della scuola e della dignità degli operatori scolastici;
· intervenire tempestivamente e collaborare con l’ufficio di Presidenza e con il Consiglio di classe nei casi di scarso profitto e/o indisciplina; 

· tenersi costantemente informati sull’andamento didattico e disciplinare dei propri figli nei giorni e nelle ore di ricevimento dei Docenti; 

· indennizzare l’istituto per eventuali danni prodotti dal proprio figlio nell’uso improprio o scorretto dei servizi, degli arredi e delle attrezzature scolastiche; 

· risarcire il danno, in concorso con altri (corresponsabilità del gruppo classe), anche quando l’autore non dovesse essere identificato;
· firmare gli avvisi e le comunicazioni della scuola divulgate tramite circolare agli studenti. 

LO/LA STUDENTE/STUDENTESSA si impegna a:
· prendere coscienza dei personali diritti e doveri;
· rispettare persone, ambienti e attrezzature evitando di provocare danni a cose, persone, suppellettili ed al patrimonio della scuola; 

· condividere la responsabilità di rendere accogliente e di curare l’ambiente scolastico, come importante fattore di qualità della vita della scuola;
· osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza prescritte dal Regolamento di Istituto, in particolare la osservare puntualità alle lezioni ed il rispetto dei divieti del fumo e dell’uso di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante le ore di lezione (C.M. 15/03/2007);
· tenere un comportamento corretto e rispettoso nei confronti di tutto il Personale della scuola e dei propri compagni; 

· seguire con attenzione quanto viene insegnato ed intervenire in modo pertinente, contribuendo ad arricchire le lezioni con le proprie conoscenze ed esperienze;
· usare un linguaggio consono all’ambiente educativo in cui si vive e si opera.  

DISCIPLINA

Il genitore/affidatario, nel sottoscrivere il presente patto è consapevole che:

· le infrazioni disciplinari da parte del figlio danno luogo a sanzioni disciplinari;

· nell’eventualità di danneggiamenti o lesioni a persone la sanzione è ispirata al principio della riparazione del danno;

· il Regolamento di Istituto disciplina le modalità di irrogazione delle sanzioni disciplinari e di impugnazione. 

In base a quanto disposto dall’art. 3 del D.P.R. 235/2007, il presente Patto educativo di corresponsabilità è parte integrante del Regolamento di Istituto.

Mortara, 5 Dicembre 2008

IL DIRIGENTE SCOLASTICO        


IL GENITORE      

L’ALLIEVO

_________________________

         __________________
____________________________
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